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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI DI RUFFANO  

  

  

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è un’opportunità data ai ragazzi di 9 -14 anni di 

trovarsi insieme per esprimere opinioni, confrontare idee, discutere liberamente nel rispetto di 

regole condivise. Nell’ambito del C.C.R.R. i ragazzi elaborano proposte per migliorare la realtà in cui 

vivono, collaborano e suggeriscono soluzioni per il loro territorio e per problematiche di attualità. 

Uno dei fondamentali obiettivi della Scuola è la formazione di persone-cittadini informati e 

partecipi, abituati a confrontarsi e a prendere decisioni seguendo le regole della Democrazia e nel 

rispetto dei Valori fondamentali sanciti dalla Costituzione Repubblicana.  

Il C.C.R.R. vuole essere un’occasione per esercitare e per applicare tali regole e principi, con il 

contributo e la collaborazione di tutti i docenti della Scuola e in stretto collegamento con il Sindaco e 

l’Amministrazione Comunale di Ruffano.  

  

FINALITA’  

  

“Educare alla cittadinanza attiva e alla Convivenza Civile, attraverso la promozione sul territorio della 

cultura della partecipazione e della legalità”.  

  

  

OBIETTIVI GENERALI  

  

◊ Conoscere le norme che regolano la vita associativa. 

◊ Conoscere la funzione della regola e della legge nei diversi ambienti della vita quotidiana. 

◊ Familiarizzare con la vita pubblica e politica attraverso la conoscenza dei simboli dell’identità 

nazionale e delle identità regionali e locali. 

◊ Acquisire il concetto di salvaguardia del patrimonio collettivo. 

◊ Creare relazioni di collaborazione e confronto su problemi reali fra pari e fra ragazzi e adulti. 

◊ Stimolare gli alunni ad essere protagonisti delle decisioni che li riguardano da vicino.  

◊ Promuovere azioni di solidarietà e senso di appartenenza alla comunità. 
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ART. 1 
  

Nell’ambito del programma di attività culturali rivolte alla Scuola ed al fine di favorire un’idonea 

crescita socio-culturale dei giovani nella piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei doveri civici, 

verso le istituzioni e verso la comunità, è istituito il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi.  

 

ART. 2 

  

Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri o richieste di 

informazioni nei confronti del C.C. del paese, su temi e problemi che riguardano la complessiva 

attività amministrativa di Ruffano, nonché le varie richieste ed istanze che provengono dal mondo 

giovanile.  

  

ART. 3  

  

Il C.C.R.R. svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo: la sua organizzazione e le modalità 

di elezione sono disciplinate dal seguente regolamento.  

  

ART. 4  

  

Il C.C.R.R. deve riunirsi almeno tre volte durante l’anno presso la sala Teatro “R. Fonte” e le sedute 

del Consiglio sono pubbliche.   

Una volta l’anno ci sarà un incontro tra il Consiglio Comunale, previo accordo e il C.C.R.R. per 

esposizione di problematiche relative alla scuola e/o al territorio e successivo confronto per la 

soluzione delle stesse.  Il C.C.R.R. rappresenta per il Consiglio Comunale, infatti, un organo 

permanente di consultazione sui problemi e sulle risorse dell’infanzia e della gioventù. 

 

 

ART. 5  

 

Le decisioni prese dal C.C.R.R., sotto forma di proposte o pareri, saranno sottoposte all’attenzione 

della Dirigente Scolastica nonché dell’Amministrazione Comunale la quale, entro 30 (trenta) giorni 

dal ricevimento del verbale, darà risposta scritta in merito alle problematiche o richieste espresse al 

Sindaco del C.C.R.R., illustrando le modalità che si intendono seguire per le eventuali soluzioni. 

Il Sindaco del C.C.R.R. comunicherà a tutti i Consiglieri la risposta ricevuta. 

 

  

ART. 6  

  

Alle sedute del CCRR deve essere presente il Sindaco/ Vicesindaco e verrà nominato un segretario 

tra i consiglieri, che partecipa alle sedute per verbalizzare quanto deciso. Il verbale della seduta 

contenente le proposte, i pareri o le richieste di informazioni sarà trasmesso all’Amministrazione 

Comunale e alla Dirigente dell’Istituto e inserito in una cartella su Argo dell’Istituto.  

Le sedute del CCRR sono valide se vi è la partecipazione della maggioranza assoluta dei Consiglieri. 

Al Consiglio sarà presente almeno una/un docente dell’Istituto Comprensivo. 
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ART. 7 

Possono essere eletti, quali consiglieri del C.C.R.R., gli studenti delle classi IV e V della Scuola Primaria 

e gli studenti delle classi I e II della Scuola Secondaria di primo grado. In qualità di uditori, due 

alunne/i delle classi quarte e quinte della Scuola Primaria e due alunne/i delle classi prime, seconde e 

terze della Scuola Secondaria di I grado, parteciperanno, a rotazione, ai vari Consigli. 

Nessuno degli uditori (adulti o ragazzi) potrà intervenire durante le discussioni del C.C.R.R. 

 

  

ART. 8 

Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti delle classi IV e V della Scuola Primaria e tutti gli 

studenti della Scuola Secondaria di 1° grado.  

  

ART. 9 

Il C.C.R.R. resta in carica due anni ed è formato da 13 componenti, così suddivisi:  

n.ro 8 Consiglieri eletti tra gli studenti della Scuola Secondaria di 1° grado e n.ro 5 Consiglieri eletti 

tra gli studenti della Scuola Primaria.  

 

ART. 10 

Le elezioni si svolgono rispettando i seguenti tempi e modalità:  

  

a) Entro il 30 Novembre vengono presentate le candidature presso la Dirigenza dell’Istituto 

Comprensivo di Ruffano; le candidature possono presentarsi in modo libero; è ammessa 

anche l’autocandidatura; in ogni caso il candidato deve dichiarare per iscritto di accettare la 

candidatura.  

b) Entro il 5 Dicembre la/il Dirigente dell’Istituto comprensivo forma una LISTA dei candidati per 

la Scuola Primaria e una LISTA dei candidati per la Scuola Secondaria di I grado, disposti in 

ordine alfabetico, con l’indicazione del cognome, del nome e della classe di appartenenza; il 

numero dei candidati non può essere inferiore a 13 (8 per la Scuola Secondaria di 1° grado e 5 

per la Scuola Primaria) e superiore a 26 (massimo 16 per la Scuola Secondaria di 1° grado e 10 

per la Scuola Primaria).  

c) Dal 6 Dicembre ha inizio la Campagna Elettorale che si svolge, da parte degli studenti nelle 

forme che, d’intesa con il corpo insegnante, ritengono più opportune (assemblee, 

volantinaggi, dibattiti di classe, ecc…).  

d) Le elezioni si svolgono esclusivamente in orario scolastico, nella terza settimana del mese di 

Dicembre e possono essere costituiti più seggi elettorali.  

e) Nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di 1° grado viene costituita, a cura del 

Dirigente, una commissione ristretta di vigilanza sulla regolarità delle procedure elettorali; 

inoltre provvede a nominare, fra gli alunni, il seggio elettorale che si compone di n.ro 4 

scrutatori ed un presidente. Tale commissione può comprendere, oltre agli alunni, anche gli 

insegnanti ed il personale tecnico della scuola.  

f) La commissione di cui alla lettera e, Art.10, ha il compito di decidere, a maggioranza, su 

eventuali ricorsi inerenti le procedure elettorali che devono essere presentati alla/al Dirigente 

entro 24 ore dal fatto per il quale si intende ricorrere e che devono essere decisi entro 48 ore.  
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g) Gli elettori ricevono una scheda sulla quale sono riportate le due LISTE dei candidati; essi 

possono esprimere una preferenza apponendo una crocetta nella casella a fianco al 

nominativo prescelto; deve essere garantita la segretezza del voto.  

h) Le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente alla chiusura dei seggi e sono eletti 

Consiglieri Comunali i primi 13 ragazzi risultanti dal computo delle preferenze riportate (8 per 

la Scuola Secondaria di 1° grado e 5 per la Scuola Primaria).  

i) Il lunedì successivo i risultati dello scrutinio, con l’intera lista e relative preferenze, sono 

consegnati al Sindaco del Comune di Ruffano.  

j) Il Sindaco del Comune di Ruffano pubblica e proclama, entro il 23 dicembre, salvo la 

presentazione di ricorsi, i 13 Consiglieri Comunali dei ragazzi.  

k) Entro il mese di gennaio, su convocazione del Sindaco del Comune di Ruffano, si svolge la 

prima riunione del C.C.R.R. 

ART. 11  

 

In sede di prima applicazione le date relative alle elezioni possono essere differenziate nel rispetto 

dei tempi necessari per l’approvazione/revisione del presente atto. 

 

ART. 12 

 

È eletto Sindaco l’alunno che nel corso delle votazioni ha ottenuto il maggior numero di voti; 

in caso di parità di voti, viene eletto Sindaco l’alunno più anziano.  

Vengono nominati Consiglieri le/gli alunne/i non eletti, nell’ordine dei voti riportati. 

 

ART. 13 

  

Il Sindaco dei ragazzi deve presentare nella prima seduta del C.C.R.R. il programma.  

 

ART. 14  

 

Il Sindaco dei ragazzi nomina i componenti della Giunta in numero di quattro di cui due per la Scuola 

Secondaria di 1° grado e due per la Scuola Primaria.  

La giunta eletta si riunisce presso il luogo indicato dal sindaco del C.C.R.R. per discutere e proporre gli 

argomenti da trattare nel Consiglio Comunale.  

ART. 15 

  

Il Sindaco dei Ragazzi rappresenta il C.C.R.R. ed in tale veste, negli incontri ufficiali a fianco del 

Sindaco di Ruffano, ha il compito di convocare il C.C.R.R., di presiedere e disciplinare la seduta del 

Consiglio e di convocare e presiedere la Giunta; ha il compito di determinare l’ordine del giorno 

della successiva seduta, la data, la sede e l’ora, nonché di svolgere le attività che eventualmente gli 

siano richieste dal Sindaco di Ruffano. 
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 ART. 16 

 

Il C.C.R.R. procede alla surroga, fino all’insediamento del nuovo Consiglio, del Sindaco e dei 

Consiglieri decaduti a seguito di passaggio al successivo ordine di scuola, per trasferimento o per altro 

motivo.  

Al termine del mandato ad ogni Consigliere del C.C.R.R. verrà rilasciato un attestato-diploma a firma 

del Sindaco di Ruffano e della Dirigente dell’Istituto. 

 

 

ART. 17 

 

In sede di approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio Comunale di Ruffano potrà stanziare 

una somma, stabilita di anno in anno, da destinare all’attuazione delle proposte che verranno 

avanzate dal C.C.R.R. nell’ambito delle loro competenze. 

Alla Giunta Comunale competerà la decisione dell’accoglimento delle proposte formulate dal 

C.C.R.R. e comportanti un onere finanziario, fino alla spesa dell’intero stanziamento previsto in 

bilancio. 

 

ART. 18 

 

Nell’ambito del reciproco rapporto di collaborazione tra Amministrazione Comunale ed Istituzioni 

scolastiche, si concorda la costituzione di una Commissione Docenti nominata dal Dirigente 

dell’Istituto alla quale affidare le seguenti funzioni: 

▪ concordare con l’Amministrazione Comunale il programma annuale delle attività; 

▪ affiancare i ragazzi delle scuole nel corso delle operazioni elettorali; 

▪ coordinare le commissioni preparatorie (se presenti) alle sedute consiliari; 

▪ assistere ai lavori delle sedute consiliari; 

▪ predisporre con l’Amministrazione Comunale nella figura dell’assessore alla Pubblica Istruzione 

tutti gli atti preliminari per la partecipazione degli/delle alunni/alunne al Consiglio Comunale di 

Ruffano 

▪ svolgere una funzione informativa nell’ambito dei Collegi Docenti e Consiglio d’Istituto. 
 

 

ART. 19 

 

Il C.C.R.R. può proporre modifiche al regolamento dopo attenta e motivata valutazione. 

 

 

  

Approvato dal CCRR il 21 dicembre 2022 

 

  


